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Cultura pubblicitaria e berlusconismo

Questo saggio è un tentativo di ricostruire il ruolo della neotelevisio-
ne nella formazione di bambini e ragazzi come futuri cittadini, nella 

convinzione che, in seguito al suo avvento, negli anni ottanta si sia deli-
neata una nuova configurazione relativamente stabile della cultura italia-
na, dopo la precedente fase. La nuova configurazione era contraddistinta 
dall’egemonia del discorso pubblicitario che governava i palinsesti. Berlu-
sconi (nel 1991 considerato il personaggio più importante dai ragazzi) ne 
fu il deus ex machina. di certo quest’egemonia è stata possibile anche per-
ché la televisione interpretava esigenze sotterranee prima inespresse, men-
tre molti adulti non hanno voluto o potuto essere i protagonisti dell’edu-
cazione dei ragazzi. il saggio mostra come nell’età di internet sia in corso 
una nuova configurazione. un’occasione da non perdere per quanti hanno 
a cuore l’educazione alla democrazia. il libro intende fornire loro una sin-
tesi storica chiara e di facile consultazione. 

Federico repetto, laureato in Filosofia con norberto Bobbio e 
dottore di 3ême cycle all’eHeSS di Parigi con Marc Ferro (dal-

la tesi ha tratto Postcapitalismo?, tirrenia Stampatori, torino 1981), 
ha insegnato per 25 anni nella scuola pubblica italiana e pubblica-
to testi scolastici e divulgativi. dal 2012 è dottore anche in Sciences 
de l’information et de la communication presso l’université Sten-
dhal-Grenoble 3 (dalla sua tesi ha tratto questo saggio).
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